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Palermo-Catania, mega-viadotto
avvicina l’Alta capacità ferroviaria
MICHELE GUCCIONE

PALERMO. Con un’operazione de-
gna del programma “Megastruttu-
re” del canale Focus, Rfi e Webuild
hanno avvicinato l’Alta capacità
ferroviaria alla città di Catania. È
stato infatti posato sulle due spon-
de del torrente Buttaceto un impo-
nente viadotto d’acciaio a doppio
binario lungo la tratta Palermo-
Catania. La struttura, lunga 62 me-
tri e del peso di 750 tonnellate, pari
a quattro Boeing 747, è la somma di
vari pezzi assemblati in enormi
hangar, poi saldati fra loro in un’a-
rea prossima al torrente.

La particolarità dell’operazione
sta nell’essere riusciti a trasportare
e collocare il viadotto metallico fa-
cendolo “scivolare” esattamente
con lo stesso principio col quale gli
antichi egizi spostavano gli enormi
blocchi di pietra con i quali co-
struirono le misteriose piramidi.

Solo che in questo caso siciliano,
mutuando le tecniche che la conso-
rella Fincantieri (con cui Webuild

ha costruito il ponte Morandi a Ge-
nova) adotta nello stabilimento di
Palermo per trasportare gli allun-
ghi delle navi da crociera, il ponte
ha viaggiato grazie a “slitte di va-
ro”: la struttura è stata sollevata
grazie a pistoni idraulici semoventi
ed è scivolata su travi in cemento
armato e selle metalliche, avanzan-
do di circa 20 metri al giorno, fino
alla messa in linea nella posizione
progettuale del tracciato.

Webuild riferisce che la struttura
è stata collocata a circa 10 metri di
altezza dal suolo. Nei prossimi
giorni saranno completate le ope-
razioni di finitura e smontaggio
delle strutture temporanee di va-
ro, cosi da rendere l’impalcato pre-
disposto per accogliere, nei prossi-
mi mesi e una volta completato, i
lavori di armamento e trazione e-
lettrica della nuova linea ferrovia-
ria.

La nuova tratta Bicocca-Catena-
nuova, in corso di realizzazione ad
opera di Webuild per conto di Rfi,
impegna 300 fornitori diretti, più

della metà locali, e 400 addetti di-
retti e indiretti. L’opera è parte
della linea che collegherà in meno
di due ore Palermo e Catania; è il
più importante progetto infra-
strutturale in costruzione nell’Iso-
la. Esattamente, il viadotto Butta-
ceto riveste una posizione fonda-
mentale nel percorso ferroviario
della linea Palermo-Catania. Que-
sta tratta si estenderà in totale per
oltre 37km e, una volta completato
con le diverse tratte, il percorso Pa-
lermo-Catania permetterà di colle-
gare le due città ad una velocità
massima di 200km/orari. Un pro-
getto che cambierà la mobilità del-
l’Isola, insieme agli altri progetti
ferroviari che si stanno realizzan-
do, tra cui due tratte in costruzio-
ne, Fiumefreddo-Taormina e Taor-
mina-Letojanni, della linea ad Alta
capacità Messina-Catania. La con-
clusione per fasi permetterà pro-
gressive riduzioni dei tempi di per-
correnza, a vantaggio delle perso-
ne che viaggiano per motivi di la-
voro, studio e turismo.

A lavori ultimati, infatti, il viag-
gio tra Catania e Palermo sarà co-
perto in un’ora e 50 minuti, con un
risparmio di circa un’ora rispetto
alla percorrenza attuale. La realiz-
zazione dell’intera opera permet-
terà, inoltre, di migliorare le inter-
connessioni tra le aree interne del-
la Sicilia e le tre città di Palermo,
Catania e Messina. l

AL VIA MANUTENZIONE
DI 14 STAZIONI

PALERMO. Ben quattordici
stazioni ferroviarie della Sicilia,
tra Palermo, Messina, Catania e
il Siracusano, saranno oggetto
a breve di un Piano di
manutenzione straordinaria per
circa 12 milioni di euro. I tecnici
di Rfi lo hanno presentato ieri
all’assessore regionale alle
Infrastrutture, Marco Falcone, in
un incontro a Palermo. Nel
Messinese, il Piano di
manutenzione riguarda le
stazioni e le fermate di Messina
centrale, Fiumara Gazzi,
Contesse, Tremestieri, Mili
Marina, Galati, Ponte Santo
Stefano, Ponte Schiavo, San
Paolo e Messina Giampilieri.
Interventi più massicci
riguarderanno le stazioni di
Palermo Notarbartolo, Milazzo,
Catania centrale e Noto.

Il viadotto posato sul torrente
Buttaceto


